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Lo sviluppo delle competenze  genitoriali in famiglie  

migranti aumenta il benessere dei minori?  
 

Problema 

I minori costretti a migrare forzatamente a causa di 

conflitti internazionali, persecuzioni o pressioni 

economiche rischiano di dover affrontare serie 

minacce al loro benessere e alla loro crescita e sono 

maggiormente soggetti al rischio di maltrattamenti 

anche nel loro ristretto ambito familiare. 

La letteratura ha evidenziato come i minori costretti 

a migrazioni forzate corrano un rischio di maggiore 

sofferenza psicologica e maggiori problemi di 

sviluppo. Il rischio aumenta se il contesto di arrivo è 

caratterizzato da incertezza economica e sociale. In 

questa situazione è fondamentale il ruolo dei genitori 

e della famiglia (caregivers) nella protezione dei 

minori dai rischi connessi alla migrazione forzata e 

nello sviluppo di forme di resilienza. Tuttavia, la 

capacità protettiva della famiglia è minacciata da 

fattori di stress tra cui discriminazione, gravi 

difficoltà economiche, rottura delle reti sociali di 

protezione, fino ad episodi di abusi e violenza. Questi 

fattori espongono ulteriormente i minori al rischio di 

abusi e maltrattamenti e di conseguenze negative sul 

loro sviluppo. Secondo il Segretariato Generale ONU 

sulla Violenza la maggior parte degli abusi e dei 

maltrattamenti ai minori avviene nella cerchia 

familiare ristretta e spesso proprio nell’ambito di 

processi educativi. 

Soluzione 

Una possibile soluzione consiste nell’ incremento delle 

competenze genitoriali e familiari con particolare 

attenzione alle competenze emozionali di genitori e 

minori, alla comunicazione e allo sviluppo di capacità 

di problem-solving che non facciano ricorso a metodi 

violenti e punitivi. 

Molti studi affermano l’utilità degli interventi mirati 

ad accrescere le competenze familiari e genitoriali nel 

ridurre il rischio di maltrattamenti e promuovere il 

benessere dei minori. La logica alla loro base assume 

che incrementando le competenze genitoriali, quelle 

sociali ed emozionali dei minori, la comunicazione 

familiare e la capacità di risolvere i problemi si 

produca un miglioramento delle relazioni minori-

genitori, attraverso un maggiore ricorso a sistemi 

positivi di educazione, e in definitiva un 

miglioramento del benessere sia dei bambini che 

della famiglia nel suo complesso. 

Un’iniziativa dell’International Rescue Committee 

(IRC), organizzazione umanitaria internazionale, si 

focalizza sull’uso degli interventi di empowerment 

genitoriale e familiare su famiglie sottoposte a 

migrazione forzata. Nel caso specifico, si tratta di 

famiglie birmane costrette a migrare lungo il confine 

tra Thailandia e Birmania. Il progetto Happy Families, 

mutuato dall’esperienza statunitense Strengthening 

Families degli anni ’80, è stato implementato dal 2011 

al 2013 e ha offerto un programma formativo sulla 

genitorialità di gruppo e sulle competenze familiari 

per famiglie con bambini di età compresa tra gli 8 e i 

12 anni.  

Il programma, costruito su 12 sessioni, si concentra 

su una serie variegata di aspetti, la cui identificazione 

non è rigida, segue anzi un’indagine preventiva volta 

ad adattare il più possibile l’intervento ai bisogni, al 

contesto culturale e all’ambiente delle famiglie 

migranti.  
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L’intervento è stato condotto da operatori dell’IRC e 

da facilitatori formati in precedenza e sottoposti a 

loro volta a sessioni di supervisione e coaching, ed è 

stato monitorato settimanalmente. L’aderenza dei 

partecipanti coinvolti e la soddisfazione sono state 

altresì monitorate attraverso questionari in itinere e 

a conclusione dell’intervento. 

Risultati 

La formazione aumenta il benessere generale dei 

bambini e ne migliora il comportamento. Vi sono 

benefici anche sulla famiglia, con un aumento del 

dialogo e il ricorso a metodi positivi di confronto e di 

educazione (almeno, questi ultimi, nel breve periodo).  

I risultati del progetto Happy Families mostrano 

innanzitutto un tasso di partecipazione piuttosto alto 

(87%) al percorso formativo. Oltre il 60% delle 

famiglie ha frequentato tutte le sessioni, mentre solo 

il 10% ha abbandonato il programma. I genitori, 

intervistati dopo la partecipazione, affermano di 

sentirsi più calmi, più disponibili al confronto, e 

anche più propensi al dialogo con il proprio partner. 

La valutazione di impatto sulle pratiche genitoriali si 

focalizza su tre dimensioni: a) l’interazione adulto-

minore, b) la manifestazione di un comportamento 

coerente negli adulti e c) il ricorso da parte loro a 

strumenti di disciplina positiva, rilevati attraverso 

un’intervista che coinvolge separatamente i genitori 

(o altri caregivers) e i minori. L’analisi mostra un 

incremento nelle interazioni positive nell’ordine del 

10%. Contestualmente si evidenzia un miglioramento 

della coerenza genitoriale e nel ricorso a metodi di 

disciplina positiva.  Tra questi ultimi, un aumento del 

20% nell’abitudine a premiare i bambini per un buon 

comportamento. Questi effetti positivi sono colti 

dopo circa un mese dal termine del percorso 

formativo. Un approfondimento successivo lascia 

supporre che nel medio periodo i comportamenti dei 

genitori tornino a un livello lievemente peggiore, ma 

tenda a mantenersi il miglioramento nelle interazioni 

tra bambini e adulti. 

La valutazione considera poi gli episodi di violenza 

(fisica o psicologica) intra-familiare sui minori, 

evidenziando una visibile riduzione (13% circa) da 

attribuire alla formazione. La pratica negativa su cui 

l’intervento ha registrato il maggiore effetto è 

l’abitudine a picchiare i minori con oggetti 

contundenti. 

In fine l’analisi guarda a dimensioni di resilienza e 

benessere dei minori: esterno (problemi 

comportamentali), interno (problemi emozionali), 

attenzione (problemi del pensiero). L’intervento non 

sembra incidere sulle condizioni emozionali dei 

minori, in compenso ne riduce in modo significativo i 

problemi comportamentali e quelli di attenzione. 

Sessioni per genitori Sessioni per minori 

Sviluppo dei minori e 
aspettative appropriate 

Parlare e ascoltare gli altri 

Gestione dello stress 
Dire “no” per restare fuori 
dai guai  

Premiare i buoni 
comportamenti 

Premiare i buoni 
comportamenti 

Stabilire scopi e obiettivi 
con i minori 

Comunicazione per famiglie 
felici 

Comunicare per avere 
migliori relazioni 

Comunicare per chiedere 
aiuto 

Effetti dell’alcol, del 
tabacco e delle droghe sulle 

famiglie 

Effetti dell’alcol, del tabacco 

e delle droghe 

Risolvere i problemi  Risolvere i problemi 

Gestione del 
comportamento 

Riconoscere i sentimenti 

Mantenere il cambiamento Affrontare critiche e rabbia 

Metodo 

I risultati provengono da una valutazione 

sperimentale che ha coinvolto 479 famiglie. Questo 

sono state divise casualmente in due gruppi, uno 

solo dei quali (240 famiglie) ha beneficiato del 

percorso formativo. Il secondo gruppo, equivalente 

al primo per via della selezione casuale, è stato 

temporaneamente escluso e usato come gruppo di 

controllo. Gli effetti della formazione sono stimati 

come differenza tra le condizioni dei due gruppi. 

Conclusa l’analisi, a distanza di circa 9 mesi dal 

primo gruppo, anche il secondo ha potuto accedere 

ai percorsi formativi.  
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